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LETTERE L’INTERVENTO

■ MULTISALA ODEON (piazza San Paolo all’Orto, 18,
050.540.168).
Sala Venezia: «Che bella giornata» di Gennaro Nunziante con
Checco Zalone, Rocco Papaleo, Ivano Marescotti, Nahiha Akkari,
Tullio Solenghi. Feriali e festivi 16 - 18 - 20.20 - 22.30. Sabato
ultimo spettacolo 00.15
Sala Amalfi: «The green hornet» in 3D di Michel Gondry con
Seth Rogen, Cameron Diaz. Feriali e festivi 15.40 - 17.55 - 20.10 -
22.30. Sabato ultimo spettacolo 00.30
Sala Pisa: «Immaturi» commedia di Paolo Genovese con Raoul
Bova, Borbora Bobulova, Luisa Ranieri, Luca Bizzarri e Paolo
Kessisoglu. Feriali e festivi 15.45 - 18 - 20.15 - 22.30. Sabato ultimo
spettacolo 00.25
Sala Genova: «Vi presento i nostri» commedia di Paul
Weitz con Ben Stiller, Robert De Niro, Jessica Alba, Owen Wilson,

Dustin Hoffman, Barbra Streisand. Feriali e festivi 16 - 18 -
20,15 - 22.30. Sabato ultimo spettacolo 00.15.
■ ARNO (via Conte Fazio 050.43289) «La versione di di Bar-
ney» drammatico di Richard J.Lewis con Dustin Hoffman, Rosa-
mund Pike, Minnie Drive. Feriali 20.10 - 22.30. Festivi 15.30 -
17.50 - 20.10 - 22.30
■ MULTISALA ISOLA VERDE (via Frascani, Pisanova,
050.541048).
Sala 1: «Qualunquemente» commedia di Giulio Manfredonia
con Antonio Albanese, Sergio Rubini e Lorenza Indovina. Feriali e
festivi 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30.
Sala 2: «L’orso Yoghi« (3D) animazione di Eric Brevig. Feriali
e festivi 16. «Vallanzasca - Gli angeli del male» drammatico
di Michele Placido con Paz Vega, Kim Rossi Stuart (nella foto) e
Filippo Timi. Orari 17.40 - 20 - 22.20.

Sala 3: «Parto con il folle» commedia di Todd Phillips con
Robert Doeny Jr, Zach Galifianakis, Juliette Lewis. Feriali e festivi
16.45 - 18.40 - 20.30 - 22.20
· NUOVO (Piazza della Stazione 1, 050 / 41332)
«Qualunquemente». Feriali e festivi 18 - 20 - 22. Lunedì chiu-
so.
■ LANTERI (via San Michele degli Scalzi 46, Pisa, 050.
57.71.00) «Hereafter» di Clint Eastwood con Matt Damon. Da
venerdì a domenica 18.30 - 21.30; da martedì a giovedì spettaco-
lo unico 21.30. Lunedì chiuso.
■ LUMIERE (vicolo del Tidi, 6, 050.971.15.32) «Il discorso
del re» di Tom Hooper con Colin Forth, Goffrey Rush. Feriali
21.30. Festivi 16.30 - 18.30 - 21.30. Lunedì e martedì riposo.
■ ARSENALE (vicolo Scaramucci 4, 050.502640) 16.30 «In un
mondo migliore»; ore 18.30 «American life»; ore 30.30
«The social network»; ore 22.30 «Il tempo che ci rimane»

Migliaia di richieste
per il «Click day»
IERI mattina alle otto, a Pisa come
in tutta Italia, migliaia di datori di
lavoro hanno partecipato al cosid-
detto «click day», l’appuntamento
per inviare online le domande di as-
sunzione di lavoratori stranieri non
comunitari. Si tratta del sistema
con cui molte famiglie assumono
colf e “badanti” straniere, e che con-
sente anche alle imprese di assume-
re lavoratori migranti. La procedu-
ra è quella prevista dal “decreto flus-
si” varato dal Governo, che autoriz-
za l’ingresso di una quota massima
di 98.080 stranieri in tutta Italia: i
datori di lavoro interessati possono
inviare la domanda, attraverso la
procedura online; le richieste ven-
gono accolte fino all’esaurimento
della quota. Ciò significa che, per
aggiudicarsi uno dei posti disponi-
bili, bisogna fare la domanda prima
degli altri. Tutta la procedura si ba-
sa cioè sulla velocità di invio della
domanda: di qui l’ansia di migliaia
di persone, incollate ai loro compu-
ter sin dalle sette di stamattina, in
attesa che si aprissero i terminali
del Ministero incaricati di ricevere
le richieste. Come noto, stamattina
il “click day” era riservato ai lavora-
tori di determinate nazionalità, tra
le quali figurano quelle di maggiore
immigrazione in Italia: Marocco,
Tunisia, Albania, Moldavia, Ucrai-
na, Senegal ecc. Era, nelle previsio-
ni della vigilia, il giorno di maggior
afflusso di domande: quello più “pe-
ricoloso”, dove era più probabile il
congestionamento del sistema. Per
fortuna, quest’anno il sistema sem-
bra aver funzionato meglio degli an-

ni precedenti.

SE nel 2007 (il precedente “click
day”) i computer sono rimasti bloc-
cati per diverse ore, stamani le cose
sono andate decisamente meglio.
Allo sportello di Africa Insieme tut-
te le domande sono pervenute al si-
stema entro il primo minuto e mez-
zo. Non si conosce ancora il nume-
ro di domande relativo alla provin-
cia di Pisa. Nel 2007 furono circa
4.700: quest’anno il numero potreb-
be essere inferiore, ma sempre
nell’ordine di diverse migliaia. Afri-
ca Insieme ha inviato le domande
di più di 80 datori di lavoro, e ha for-
nito assistenza a venti persone che
hanno deciso di mandare in pro-
prio la richiesta. Restano i problemi
di questa procedura, che di fatto affi-
da il rilascio di un permesso di sog-
giorno a fattori casuali, quali il fun-
zionamento del sistema informati-
co o la velocità dei computer. Così
come resta la contraddizione fonda-
mentale: la legge prevede che un da-
tore di lavoro assuma un lavoratore
che si trova ancora al paese di origi-
ne. Ma nessuno sarebbe disponibile
ad assumere, per esempio, un dome-
stico o una “badante”, chiamando
una persona che abita a migliaia di
chilometri di distanza. E’ evidente
che molti degli stranieri “chiamati”
sono in realtà già in Italia, e lavora-
no al nero come irregolari. Come
sempre, una regolarizzazione di la-
voratori senza permesso di soggior-
no rappresenterebbe una procedura
più trasparente, e più realistica.

Africa Insieme

✉ REBELDIA

«Ma i Disobbedienti
ora paghino le penali»

FINALMENTE «Rebeldìa» ha la-
sciato gli spazi di via Battisti. L’ac-
cordo che ha portato i «disobbedien-
ti» a lasciare lo stabile occupato da an-
ni, prevede l’impegno del Comune
di concedere al mondo associativo
(attraverso un bando pubblico) dei
nuovi spazi individuati in Via An-
drea Pisano. Questo sito, alla faccia
della partecipazione, è stato scelto
nel giro di pochi giorni, senza il mi-
nimo coinvolgimento né degli abi-
tanti della zona, né dello stesso orga-
nismo della partecipazione (Ctp n. 2)
creato dal Comune. Questo è avvenu-
to, per evitare anche lì le puntuali re-
sistenze che sarebbero scaturite, al
pari di quelle dei residenti vicini
all’ex Asnu, di quelli di Via Saragat,
per non parlare di quelli di via Batti-
sti, che hanno sopportato anni di atti-
vità contro le norme. Ma guardiamo
al futuro: riconosciamo al Comune
la ferma volontà di assegnare gli spa-
zi attraverso un bando pubblico, che
risponde tra l’altro a delle richieste
portate avanti in questi mesi anche
da noi. A proposito del bando pubbli-
co avanziamo alcune proposte, augu-
randoci che a parteciparvi siano di-
verse realtà associative pisane del
mondo del volontariato, della cultu-
ra, della tradizione storica e dello
sport, in nome di un pluralismo che
arricchirebbe veramente la città: per
quanto riguarda la stesura e i criteri
del bando, si dia vita ad un percorso
di partecipazione e coinvolgimento
della popolazione, a partire dai resi-
denti della zona; per giudicare la pro-
posta più meritevole di aggiudicazio-
ne della gara sia creata una commis-
sione esterna ed indipendente (e an-
che qui potrebbe essere coinvolta
una rappresentanza dei residenti).
Ricordiamo infine al Comune di

non dimenticarsi di mettere in conto
a Rebeldia le probabili penali che do-
vranno essere pagate per i ritardi
dell’avvio dei lavori della Sesta Por-
ta. Partecipando al bando, saranno fi-
nalmente conosciuti nel dettaglio i
vari responsabili legali di queste asso-
ciazioni. Sarebbe inaccettabile che al
posto loro, a pagare siano i pisani.

I firmatari dell’appello «Su
Rebeldia diamo Voce all’Altra

Pisa»;
circololiberalpisa@gmail.com;

gruppo su Facebook «Su Rebeldia,
la Voce all’Altra Pisa».

✉ OSPEDALE

Al Cup impossibile
prenotare le visite

DA ALCUNI giorni il servizio di
prenotazione delle visite tramite
Cup (tel. 050-995.995) non funziona:
quando si compone il numero entra
un disco che dice che per motivi tec-
nici il servizio non è disponibile. E’
un grave disservizio, sia perché dura
da tempo sia perché l’unico numero
rimasto attivo è quello della prenota-
zione visite a pagamento
(050-995.272): così se una persona
ha necessità di prenotare una visita è
di fatto costretto a pagare. Grazie
davvero. Vorrei una risposta
dall’ospedale.

Lettera firmata, Pisa

✉ PRATALE

Sosta a pagamento:
«La chiedono i residenti»
CON REFERIMENTO all’articolo
sull’introduzione della sosta a paga-
mento nel quartiere di Pratale e alla
risposta redazionale data alla lettera
di Francesco Pierotti, ritengo utile
comunicare che il progetto di riorga-
nizzazione della sosta e della circola-
zione nel quartiere è stata predispo-
sta dalla Pisamo Spa per fornire ai cit-
tadini una soluzione capace di risol-
vere, almeno in parte, ma diffusa si-
tuazione di disagio e di disordine do-
vuti alla sosta delle auto provenienti,
ogni giorno, dall’ esterno del quartie-
re. Così com’è avvenuto per il quar-
tiere di San Giusto negli anni passati
ed in fase di completamento in que-
sti giorni. Soluzione, quindi, solleci-
tata, dai cittadini e non promossa dal-
la Pisamo Spa che anzi, sul piano eco-
nomico, visti gli investimenti che il
progetto richiederebbe, se attuato,
non realizzerebbe alcun utile nel bre-
ve medio periodo.

Alberto Paolicchi,
Amministratore Unico Pisamo

Al CinemaTeatroLux «La signora delle cambiali» Convegno «Abitare la parrocchia»
DA MERCOLEDÌ 2 a sabato 5 febbraio (sempre
alle ore 21.15) al CinemaTeatroLux la Compagnia
‘Il Carrozzone’ presenta «La signora delle cambia-
li» di Giuseppe Pancaccini con Aldo Bagnoli, Ales-
sio Nencioni, Marcello e Cristina Marziali, Giulia-
na Vigo, Francesco Santini e Giuseppe Pancaccini.
direzione e regia musicale Massimo Rey Nuova
edizione di questa divertentissima commedia che
inaugurò nel 1976 il Teatro Goldonetta di Livor-
no. Pancaccini prosegue un filone teatrale che ha
dato dignità alla lingua parlata al di là degli stereo-
tipi e dei luoghi comuni di una grassa e volgare
“livornesità”. Al centro della vicenda, una coppia
borghese in un condominio signorile della città la-
bronica: lui modesto bancario, lei casalinga con il
vizio sfrenato dello shopping. Dal vizio ai debiti e

alle cambiali il passo è breve ... Già in passato la
compagnia ha portato in scena temi di strettissima
attualità, affrontandoli con “spirito livornese” in
modo da tener sempre vivo l’interesse verso il ver-
nacolo. Tra una risata e l’altra, l’intento è quello di
offrire al pubblico l’opportunità di fare una piccola
riflessione sui temi trattati in scena.

IL CENTRO Sportivo Italiano di Pisa organizza il convegno «Abitare la
parrocchia» venerdì 4 febbraio alle ore 21 all’auditorium dell’Opera del
Duomo in piazza Arcivescovado. I lavori saranno introdotti da don Clau-
dio Bullo, neo-consulente ecclesiastico del Csi conclusi dal presidente pro-
vinciale Alfonso Nardella. Attesa per l’intervento dell’arcivescovo monsi-
gnor Giovanni Paolo Benotto, in un momento in cui l’emergenza educati-
va si coniuga col bisogno di rivitalizzare il territorio fornendo modelli di
incontro che aiutino le famiglie nell’impegno formativo dei ragazzi. Parte-
ciperanno alla serata anche Pierpaolo Barni e don Luca Meacci, presiden-
te regionale e consulente ecclesiastico regionale Csi Toscana. I lavori sa-
ranno aperti da monsignor Claudio Paganini, consulente ecclesiastico na-
zionale Csi, il quale presenterà il progetto di pastorale sportiva che il Csi
promuove legando sport e parrocchia. «Sport in parrocchia: palestra di
vita e di fede» è il titolo dell’intervento di Marcello Tognoni, incaricato
Cet per lo sport, turismo e tempo libero. Michele Conforti, Fabio Mar-
chetti, Nicola Cozzi, Salvatore Filomena, commissione sport e parrocchia
Csi, presenteranno poi l’esperienza delle Olimpiadi Interparrocchiali, la
manifestazione che ha segnalato la nostra provincia a livello nazionale.


